
 

 

Alla Regione Toscana 

Direzione Istruzione e Formazione  

Settore “Educazione e Istruzione” 

 

Montevarchi, 30/04/2020 

 

Oggetto: Relazione sintetica sulle attività educative a distanza realizzate all’interno del Centro 0-6 

“San Lorenzo” di Montevarchi. 

 

In seguito alla chiusura della struttura a causa dell’emergenza sanitaria in corso, nel Centro 0-6 “San 

Lorenzo” di Montevarchi, abbiamo organizzato l’iniziativa “Insieme ancora per fare centro” che 

prevede azioni volte a mantenere attiva la comunicazione con bambini e famiglie e garantire una 

minima continuità educativa, come previsto anche nelle indicazioni fornite dalla Regione Toscana. 

Fin dai primi giorni di chiusura della struttura, abbiamo iniziato a produrre ed inviare dei video alle 

famiglie dei bambini iscritti, attraverso i contatti whatsapp dei rappresentanti dei genitori delle 

varie sezioni. I video vengono inviati con regolarità nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. In un 

secondo momento abbiamo avviato la raccolta di alcuni dei video prodotti in una playlist del canale 

YouTube della nostra cooperativa 

(https://www.youtube.com/channel/UCP9URQ5MmT6H2gZgc02P5SQ/playlists), così da facilitare la 

documentazione dell’attività educativa in questo periodo e, al contempo, rendere accessibili a tutta 

la comunità, stimoli educativi utili.    

Per i bambini del Nido, abbiamo pensato di essere vicine ai bambini e alle famiglie in questo 

momento delicato e di lontananza forzata attraverso piccoli video con canzoncine, letture e 

proposte di attività, cercando anche di ricordare le esperienze più amate dai bambini nelle giornate 

al nido, come la lettura dei libri preferiti e le canzoni più richieste.  

I video ci sono sembrati lo strumento più adatto per mantenere  una continuità emotivo-relazionale 

tra il bambino e l'educatrice richiamando le esperienze vissute, le  emozioni, le sensazioni legate 

alla quotidianità. In particolare, abbiamo cercato di far sì che i bambini ricordassero i momenti felici 
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e di scoperta passati insieme, cogliendo anche l’occasione per permettere una effettiva 

partecipazione dei genitori. 

Nella scuola dell’Infanzia vengono inviati video sia ad ognuna delle tre sezioni che ai gruppi 

orizzontali, con proposte e stimoli educativi specifici per le fasce d’età, in relazione ai diversi campi 

dell’esperienza e ai laboratori realizzati durante l’anno scolastico (lettura, inglese, scientifico, 

espressivo, ecc.). 

Alcuni esempi di attività proposta attraverso video: 

Il calendario. L’attività di routine del calendario è fondamentale per i bambini: li aiuta a conoscere 

la ciclicità del tempo, a scandire i giorni, settimane, mesi e stagioni e a collocarsi in un tempo e in 

uno spazio. Attraverso dei brevi video abbiamo riproposto questa routine per permettere ai piccoli 

di comprendere il passare del tempo e conservare lo stesso modo di scandire le giornate. 

La giornata della Terra. In occasione della giornata mondiale della Terra abbiamo scritto per i 

bambini una filastrocca in rima sull’argomento. La composizione, fatta di un linguaggio semplice e 

in rima, stimola la memoria e contribuisce allo sviluppo delle capacità linguistiche, avvicinando i 

piccoli a capire l’importanza del rispetto del Pianeta. 

La Pasqua. Solitamente in occasione di ogni festività è consuetudine lavorare su un progetto o 

comunque alla realizzazione di un “lavoretto” che rappresenti l’argomento scelto o la festività. 

Abbiamo proposto ai bambini una filastrocca in rima e, successivamente, abbiamo mostrato loro 

come trasformare una scatola da scarpe in un coniglio per fare canestro, con cui i bambini hanno 

poi potuto giocare, insieme ai loro familiari. 

Con piccoli gruppi di bambini e genitori delle sezioni sono state inoltre organzzate videochiamate di 

gruppo utilizzando la piattaforma “Zoom”. In queste occasioni le insegnanti hanno salutato i 

bambini e hanno giocato con loro alla “caccia al tesoro”: le insegnanti hanno prima condiviso le 

istruzioni per il gioco con i genitori, che hanno nascosto gli oggetti che i bambini dovevano trovare 

una volta risolti gli indovinelli letti dalle insegnanti. 


